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La natura antiscientifica, ipocrita e ingannevole dei “valori universali”   p. 4 

Wang Weiguang 王伟光 

President of the Chinese Academy of Social Sciences, party secretary, Honorary Director of World 

Socialism Studies 

 

Il “valore universale” è un orientamento ideologico errato contro cui il Comitato Centrale del 

Partito Comunista Cinese si è esplicitamente schierato. Tuttavia, a causa del monopolio sul 

discorso detenuto nel mondo di oggi dai punti di vista e dalle teorie occidentali, e della natura 

ingannevole e fuorviante del “valore universale”, confutare quest’ultimo rimane un compito 

importante e di lunga durata. Il presente testo fornisce un’analisi filosofica del “valore” e del 

“valore dell’umano”, nonché un’analisi del significato teoretico del “valore” e del “valore 

comune”. Su questa base, il presente testo fornisce una spiegazione approfondita e sistematica della 

natura antiscientifica, ipocrita e ingannevole del “valore universale”, costituendo così un 

riferimento importante per comprenderne l’essenza. 

 

*** 
 

Studiare seriamente e attuare risolutamente i nuovi concetti, le nuove idee e le nuove strategie 

del governo cinese proposte dal Comitato Centrale del Partito Comunista Cinese e 

principalmente dal compagno Xi Jinping       p. 15 

Li Shenming 李慎明 

Editor in chief of World Socialism Studies; Vice President of the Chinese Academy of Social 

Sciences 

 

Il presente documento offre un’interpretazione approfondita dei nuovi concetti, delle nuove idee e 

delle nuove strategie del governo cinese proposte dal Comitato Centrale del Partito Comunista 

Cinese e principalmente dal compagno Xi Jinping. Esso esplora il loro retroterra storico, i loro 

contenuti e interrelazioni, gli obiettivi, i modi di realizzazione, i soggetti e i temi principali, la 

garanzia fondamentale e i significati propri, che costituiscono un riferimento importante per la 
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nostra comprensione accurata e completa e per l’implementazione risoluta di tali concetti, idee e 

strategie. 

*** 
 

Studi sul socialismo con caratteristiche cinesi 

 
Trasformazione ideologica: la deviazione dal marxismo nella tarda Unione Sovietica   p. 26 

Ma Han 马寒 

The CPC Central Committee Party School of Socialism Teaching and Research 

 

Il presente documento espone le lezioni storiche della distruzione del Partito Comunista 

dell’Unione Sovietica e la fine dell’Unione Sovietica dal punto di vista della trasformazione 

ideologica e della deviazione dal marxismo. Le varie iniziative di “perestrojka” portate avanti da 

Gorbačev nella tarda Unione Sovietica hanno avuto un grande impatto sull’ideologia marxista, 

determinando la trasformazione della coscienza sociale e la nascita di varie forme di un “nuovo 

modo di pensare”, come “apertura”, “democratizzazione” e “pluralismo”, minando la coesione 

teorica dell’Unione Sovietica, portando a un allentamento, un peggioramento e infine al collasso 

dell’intera sfera del pensiero politico. L’Unione Sovietica ha deviato dal marxismo, ha perso la sua 

acutezza nel distinguere tra giusto e sbagliato, ha confuso il popolo sovietico, ha innescato l’abuso 

di vari pensieri sociali, che hanno portato alla fine alla distruzione del Partito e dello Stato. È una 

lezione dolorosa, che dovremmo prendere come monito per noi stessi. 

 

*** 
 

Alcuni punti dubbi sul massacro di Katyn       p. 35 

Vladimir Vade, Russia 

 

Per molti anni la posizione ufficiale russa sul massacro di Katyn fu che tale massacro avvenne su 

ordine dei dirigenti sovietici guidati da Stalin. Tale posizione, tuttavia, è stata contestata da molti, 

che hanno condotto indagini indipendenti ed espresso nelle loro opere opinioni alternative. Si 

sostiene in questo articolo che il documento di base, la Relazione n. 794/6 sottoposta a Stalin dal 

Commissario del Popolo per gli Affari Interni Berija nel marzo 1940, che funge da prova della 

responsabilità di Stalin per il massacro di Katyn, nonché la decisione presa dal Politburo sulla base 

di tale rapporto, sono entrambi discutibili. Sebbene le autorità russe abbiano declassificato gli 

incartamenti “superconfidenziali” summenzionati, hanno mantenuto il silenzio sugli incartamenti 

di Katyn, che hanno un livello molto più basso di riservatezza e la cui declassificazione è stata 

dichiarata “inappropriata”. In effetti, la declassificazione di tali incartamenti potrebbe dare un duro 

colpo alla versione ufficiale del massacro di Katyn. 

 

 

 

Questioni di ideologia 
 

Riconoscere la vera natura dell’“indipendenza della magistratura” occidentale p. 40 

Yin Shuaijun 尹帅军 

 

Il presente testo analizza vari aspetti della “indipendenza della magistratura” occidentale, compresi 

i risultati effettivi della pratica giudiziaria, il privilegio dei giudici, gli oggetti del servizio 

giudiziario e la giurisdizione “indipendente”. Va notato in particolare che ciò che l’indipendenza 
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“giudiziaria” occidentale sostiene in realtà, sotto la facciata della divisione dei poteri, è il sistema di 

base del capitalismo, con i suoi valori e interessi fondamentali, piuttosto che l’autonoma 

“indipendenza giudiziaria” che l’Occidente rivendica per sé. 

 

 

*** 
 

Marx ed Engels hanno davvero sostenuto la cosiddetta “indipendenza della magistratura”? 

Come interpretare il principio: “Il giudice non ha altro capo che la legge”  p. 49 

Chi Fangxu 迟方旭, Lanzhou University Law School 

 

Poiché la legge è l’incarnazione della volontà di una certa classe, leggi diverse servono classi 

diverse. Marx ed Engels non appoggiarono mai realmente la cosiddetta “indipendenza della 

magistratura” sotto il sistema borghese occidentale di separazione dei poteri. Da un lato, hanno 

sottolineato lo sviluppo storico della “indipendenza del potere giudiziario”, dall’altro hanno 

criticato i suoi limiti storici e di classe. Anche la cosiddetta indipendenza dei giudici della 

borghesia occidentale è finta ed è usata solo come maschera per nascondere la sua natura, che è 

quella di servire la classe dominante. 

 

 

*** 
 

Tre stadi nell’evoluzione del nichilismo storico nel mercato culturale   p. 54 

Zhang Jiansong 张俭松, Chinese Academy of Social Sciences Institute of Marxism 

Zhang Weiying 张伟英, Chinese Academy of Social Sciences Graduate School 

 

Il nichilismo storico nel mercato culturale assume vari prodotti culturali come vettore, media 

tradizionali e moderni come mezzo di comunicazione, e gruppi di consumo culturale come 

obiettivo. Dalla fine degli anni ‘70, il nichilismo storico ha conosciuto tre fasi di sviluppo nel 

mercato culturale e ha aggiunto carburante alla liberalizzazione borghese. L’essenza del nichilismo 

storico è negare la direzione del Partito Comunista Cinese e il sistema socialista cinese e costituisce 

perciò un grande pericolo per la nostra società. 

 

 

Affari internazionali 
 

Gli Stati Uniti non cambieranno la loro strategia egemonica. Prendere come esempio il “nuovo 

volto” diplomatico di Trump         p. 58 

Fang Guangshun 房广顺,Liaoning University Marxism College 

Su Li 苏里,Liaoning University 

 

Cambiando volto e portando avanti nuove strategie, Trump ha assunto la carica di Presidente degli 

Stati Uniti, il che aggiunge incertezze alla situazione mondiale e alle relazioni sino-statunitensi. 

Tuttavia, la natura degli Stati Uniti quale Paese imperialista rimane inalterata, la natura di classe 

del monopolio borghese statunitense non è cambiata, la natura di classe di Trump come principale 

rappresentante dei capitalisti monopolistici rimane invariata. Pertanto, la natura egemonica e gli 

obiettivi della diplomazia statunitense rimarranno gli stessi. Dobbiamo seguire i cambiamenti, 

cogliere l’essenza, sviluppare la nostra nazione con fermo disincanto teorico e determinazione 
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politica per far fronte attivamente ai nuovi cambiamenti e alle nuove tendenze della diplomazia 

statunitense. 

 

*** 
 

La democrazia in stile americano indebolisce l’economia mondiale e il sostentamento del popolo. 

Ancora sul New Deal di Trump        p. 66 

Cheng Enfu 程恩富, Institute of World Socialism, Chinese Academy of Social Sciences; 

Department of Marxist Studies, CASS 

Duan Xuehui 段学慧, School of Economics, Huaibei Normal University 

 

La democrazia occidentale, compresa quella degli Stati Uniti, che si presenta come democrazia 

elettorale e procedurale è nella sostanza una democrazia monetaria e familiare e una democrazia 

dell’oligarchia. Questa ha recato danni all’economia mondiale e alla vita del popolo nelle seguenti 

cinque forme: danneggia la produzione e lo scambio e porta a crisi economiche periodiche; 

danneggia l’ordine finanziario e provoca crisi finanziarie; danneggia la finanza pubblica e porta 

alla crisi del debito; danneggia la civiltà ecologica e l’ambiente e si traduce in crisi ecologica 

globale; arreca danni materiali alla vita e al benessere e accresce notevolmente l’antagonismo tra 

ricchi e poveri. Pertanto, solo con una trasformazione radicale del sistema democratico occidentale 

incarnato oggi dagli Stati Uniti in linea con la tendenza generale dell’evoluzione della democrazia 

politica mondiale, potremo stabilire un nuovo ordine politico ed economico internazionale e 

costruire insieme un comune destino per l’umanità. 

 

*** 
 

Osservatorio sulla sinistra nel mondo 

 
Il Nuovo Partito Comunista Britannico sulla Rivoluzione d’Ottobre e il Socialismo p. 74 

Andy Brooks, United Kingdom 

 

In occasione del centenario della Rivoluzione d’Ottobre, dovremmo rendere omaggio ai pionieri 

russi, e rimanere fiduciosi e determinati per un futuro migliore che verrà. Allo stato attuale, poiché 

l’economia capitalista globale è nel suo momento peggiore dallo scoppio della crisi finanziaria 

internazionale, la borghesia unirà le forze e sposterà il peso della crisi sulle spalle dei lavoratori, 

che di conseguenza saranno sfruttati e oppressi ancora più pesantemente, mentre si amplierà 

ulteriormente il divario tra ricchi e poveri. Solo il socialismo può ottenere il successo finale 

attraverso la rivoluzione,realizzando la volontà della stragrande maggioranza delle persone, 

mettendo fine al sistema di classe, emancipando i lavoratori e liberando il loro potenziale 

produttivo, e in definitiva costruendo una nuova e migliore società. 

 

*** 
 

Analisi dei partiti comunisti del mondo sull’imperialismo a partire dalla crisi economica del 

2008            p. 77 

Wang Ximan 王喜满; Zhang Xiaoman 张晓曼; Su Lijia 苏莉佳 

Liaoning University Contemporary World Marxist Political Party Research Center 

 

Per i partiti comunisti di tutto il mondo, la crisi economica del 2008 che ha travolto il pianeta ha 

mostrato pienamente la natura dell’imperialismo. Il blocco economico, l’ingerenza politica, 
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l’aggressione militare e l’infiltrazione culturale portata avanti dagli imperialisti per i loro profitti 

monopolistici, insieme con il loro sviluppo squilibrato e le gravi contraddizioni interne, dimostrano 

che l’imperialismo è sia la fase suprema che l’ultimo stadio del capitalismo. Di fronte agli 

imperialisti collaborazionisti, i partiti comunisti di tutti i Paesi, mostrando la natura 

dell’imperialismo e le sue tattiche, devono proporre idee socialiste e unire le forze per lottare per il 

socialismo e i diritti del popolo. 

 

*** 
 

La crisi europea e le proposte del Partito della Sinistra Europea. Relazione sul 5° Congresso del 

Partito della Sinistra Europea        p. 84 

Liu Chunyuan 刘春元; Shi Fangfang 石方方 

Wenzhou University College of Marxism 

 

Il Partito della Sinistra Europea è un’unione dei partiti comunisti e dei partiti di sinistra dei Paesi 

europei. Durante il suo 5° Congresso, alla fine del 2016, il Partito ha espresso grave 

preoccupazione per l’attuale crisi europea e ha sostenuto la ricostruzione di un’Europa che rispetti 

la sovranità popolare, la firma di un accordo su nuove modalità di sviluppo, l’opposizione a tutte le 

forme di disuguaglianza, l’opposizione alle politiche di dumping fiscale, la promozione dell’unità 

di tutte le forze progressiste in Europa e la costruzione di un’Europa che sia equa, rispettosa 

dell’ambiente, vivace, sicura e pacifica, con pari diritti per tutte e tutti. 


